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zia dell'arresto di quattro 
personalità politiche europee 
di Algeri, 1 cui nomi sono 
tenuti segreti dalla polizia. 
Ma il nome del professor An­
dré Mandouze, nota figura 
di democratico, per lunghi 
anni insegnante ad Algeri e 
da qualche mese elevato alla 
cattedra di letteratura a Stra­
sburgo, è sfuggito a) control­
li. e « Le Monde » di questa 
sera dà notizia del suo arre­
sto. effettuato in Riornata da­
d i agenti della polizia poli­
tica. 

Mandouze è incolpato, co­
me Ben Bella e i suoi com­
pagni. di « demoralizzazione 
dell'esercito e della nazio­
ne ». Ieri pomeriggio il suo 
domicilio è stato perquisito 
e la sua famiglia duramente 
interrogata^ 

La moglie di Mandouze, 
che era rimasta provvisoria­
mente in provincia con quat­
tro figlioletti mentre gli al­
tri tre, di maggiore età ave­
vano già raggiunto il padre 
nella nuova sede di Strasbur­
go, ha rilasciato a « Le Mon­
de » questa dichiarazione su­
gli interrogatori: « I poliziot­
ti sono rimasti in permanen­
za dalle 8,30 del mattino alle 
18,50 di sera. Hanno comin­
ciato col perquisire, poi s! 
sono decisi ad interrogarmi. 
Essi hanno mangiato, io no. 
Hanno ascoltato le comuni­
cazioni telefoniche che rice-
vevj . Hanno persino inter­
rogato i bambini, coi quali 
hanno usato metodi odiosi. 
Hanno detto loro, per esem­
pio, che io ero una cattiva 
madre dato che non volevo 
svelare i pretesi complici coi 
quali mio marito era in re­
lazione, Hanno mostrato ai 
miei bambini, e perfino al 
più piccolo di tre anni, una 
fotografia chiedendo loro se 
riconoscevano le persone in 
questione e se avessero fre­
quentata la casa. Al momen­
to di lasciare la casa hanno 
strappato i fili del telefono ». 

Come dicevamo sopra, i di­
rigenti socialdemocratici so­
no ormai sulla strada della 
più aperta e confessata rea­
zione. E' di questi giorni — 
ad esempio — un nuovo ten­
tativo, partito direttamente 
da Mollet, per imbavagliare 11 
solo quotidiano borghese non 
asservito interamente ai grup­
pi finanziari ed alla politi­
ca governativa. « Le Monde », 
che aveva « osato « aumen­
tare di due franchi il proprio 
prezzo per far fronte all'au­
mento dei costi della carta, 
s'è visto — lui solo, sebbene 
altri l'abbiano imitato — col­
pire da una serie di misure 
fiscali che rischiano di farlo 
soccombere. 

Per domani, anniversario 
dell'armistizio della guerra 
1914-18, la destra parlamen­
tare e i dirigenti socialde­
mocratici hanno pensato di 
trasformare la manifestazio­
ne patriottica in una nuova 
provocazione politica « in no­
me dalla libertà ungherese ». 

11 gruppo parlamentare co­
munista ha denunciato la 
manovra che, può dar vita a 
nuove esplosioni fasciste. 

AUGUSTO PANCALDI 

SCOCCIMARRO CELEBRA A1 MILANO LA RIVOLUZIONE D' OTTOBRE 

Il valore dell'internazionalismo proletario 
oei rapporti tra I diversi Stati socialisti 

La prospettiva di una via pacifica al socialismo e le inÌ7Àative dell'avversario 
1 dolorosi fatti di Ungheria — L'aggressione all'Egitto e la crisi internazionale 

MILANO, 10 — Il com­
pagno Mauro Scoecimarro 
ha celebrato stasera al 

«Lirico», dinanzi a una 
gran folla di cittadini, l'an­
ni versa rio della Rivoluzio­
ne d'Ottobre. Il suo discor­
so. vivamente applaudito, 
ha toccato molti dei temi 
che sono oggi al centro del 
dibattito in seno al movi­
mento operaio e in tutto 
il mondo politico. 

Dinanzi alle tesi formu­
lato dal XX Congresso del 
PCUS — ha detto Scoeci­
marro — sulla evitabilità 
delle guerre, sulle diverse 
vie nazionali verso il so­
cialismo, sulla possibilità 
di una realizzazione paci­
fica e democratica del so­
cialismo, gli avversari par­
lano di manovra e di in­
ganno.Essi cercano di tio-
vare delle contraddizioni 
tra questa tesi e la nostra 
dottrina, il nostro passato. 

A questo punto il compa­
gno Scoecimarro ha compili-
to un'ampia analisi della 
storia della Rivoluzione so-
vietica. dimostrando che fu 
la reazione borghese a im­
porre la rinuncia a quello 
sviluppo pacifico che Lenin 
aveva ritenuto possibile. 

In conclusione, le affer­
mazioni del XX Congresso 
non sono in contrasto con 
la nostra dottrina e col no­
stro passato. 

T u t t a v i a l'importanza 

storica, il valore e il signi- l Ottobre, il movimento ope-

I comizi del P.C.I. 
Tra le centinaia ili mani. 

festazlonl Indette dal nostro 
Partito per celebrare il 
39. anniversario della Rivo-
luilone socialista d'ottobre, 
oggi si svolteranno 1 se­
guenti comizi con compagni 
della Direttone del PCI. 
PERUGIA: on. Palmiro 

Togliatti 
VERCELLI: Enrico Ber­

linguer 
FOGGIA: sen. Arturo Co. 

lombi 
GROSSETO: on. Edoardo 

D'Onofrio 
CATANIA: on. Girolamo 

Li Causi 
BOLOGNA: on. Luigi Longo 
TERAMO: on. Pietro Inumo 
GENOVA: on. Giancarlo 

Pajetta 
PARMA: sen. Giacomo Pel­

legrini 
CREMONA: sen: Pietro 

Secchia 
FIRENZE: seti. Emilio Se­

reni. 

Oggi alle urne 
Il Trentino-Alto Adige per le regionali, i co­
muni della Val d'Aosta e altri 157 nel resto 
d'Italia per i Consigli comunali — Pajetta 
ha chiuso ad Aosta la campagna elettorale 

Oggi si vota in tutto il 
Trentino Alto-Adige per le 
elezioni regionali, in tutti i 
comuni della Val d'Aosta e 
in altri 157 comuni per il rin­
novo dei Consigli comunali. 

Quasi 750.000 italiani, com­
plessivamente sono chiamati 
alle urne. 

Il comizio di Pajetfa 
chiude la campagna ad Aosta 

AOSTA, 10. — Una impo­
nente, magnifica manifesta­
zione ha concluso ieri sera 
ad Aosta la campagna eletto­
rale della Lista cittadina 
della quale fanno parte co­
munisti e indipendenti 

La manifestazione è stata 
appassionante. La grande 
piazza Chanoux era affolla­
tissima di lavoratori e citta­
dini che si sono stretti attor­
no al compagno Giancarlo 
Pajetta. 

II tentativo d'uno sparuto 
gruppo di esaltati che hanno 
lanciato due fragorose bom­
be carta, è miseramente fai 
lito. Aosta non aveva cono­
sciuto in questa campagna 
elettorale una assemblea di 
popolo cosi numerosa e ar­
dente. 

Pajetta ha affrontato con 
decisione il tema dell'antico­
munismo che oggi si vorreb­
be far resuscitare. E ha in­
vitato gli ascoltatori a riflet­
tere su quanto è avvenuto e 
sta avvenendo in questi gior­
ni in Francia. 

L'attacco al PCF è l'attacco 
al partito che si è battuto 
contro la guerra coloniale in 
Algeria, e che ora si batte 
contro la sanguinosa aggres­
sione all'Egitto. Nel linguag­
gio stesso dei fatti, appare la 
stretta connessione tra poli­
tica di guerra e anticomu­
nismo. 

Anche in Italia, l'anticomu­
nismo si fa oggi forte della 
tragedia ungherese. Ma che 
cosa hanno derivato i Fanfa-
ni e i Saragat dalle sofferen­
ze e dai dolori dei lavoratori 
ungheresi se non immediata­
mente, il tentativo di aval­
lare una polìtica antioperaia 
di aggravare la divisione de 

nimenti di Ungheria per 
comprendere m e g l i o come 
dobbiamo muoverci col no­
stro popolo; ne abbiamo par­
lato con dolore e commozio­
ne. noi che abbiamo sofTerto, 
che abbiamo rischiato la vita 
per essere sempre dalla par­
te della giustizia, per essere 
sempre con i lavoratori. 
Abbiamo mosso critiche se­
vere e spietate al passato; 
abbiamo affrontato con deci­
sione problemi gravi. Ma 
pensiamo che coloro che so­
gnano di rovesciare le basi 
del potere popolare e di 
creare un focolaio di guerra 
al centro dell'Europa non 
possono certo dare alcun con­
tributo alla soluzione di 
problemi tanto gravi. 

E" stato doloroso l'inter­
vento sovietico e noi avrem­
mo voluto che esso potesse 
non essere necessario. Ma 
noi non vogliamo la rivincita 
fascista e la provocazione in 
Europa; noi non siamo con 
coloro che avrebbero voluto 
che da questi avvenimenti 
scaturisse la guerra. Noi sia­
mo contro la guerra. Anche 
in questo momento in cui 
sembra crollare la fiducia 
nella distensione noi non di­
speriamo e non crediamo 
che la guerra sia inevitabile 

Per questo non abbiamo 
trionfato dell'intervento so 
vietico in Ungheria e per 
Questo ci auguriamo che al 
più presto possibile le trup­
pe sovietiche possano lascia­
re quel Paese e che tutte le 
truDoe straniere lascino i 
Paesi dove sì trovano dislo­
cate. Perchè questo sia possi­
bile è necessaria una politica 
che non inasprisca i contra­
sti internazionali, è necessa­
ria una politica di disarmo. 
una effettiva unità europea 
con l'eliminazione del con-
rapporsi dei blocchi militari 

Perchè questo sia possibile è 
necessaria la pace. 

Una politica di pace non 
DUO avere nulla in comune 
fon l'anticomunismo. 

Vogliono colpire j comuni-
tì nelle fabbriche, vogliono 

umiliare i comunisti per po ; 

noter mettere la morsa .v 
-ocialdemocraticì. a tut t i co 
'oro che potrebbero dire d 

fìcato del XX Congresso non 
sono stati forse compresi 
subito e da tutti. Questi ri­
tardi e queste incertezze 
."•ono tra i motivi del reeen-
ti drammatici avvenimenti 
di Polonia e particolarmen­
te di Ungheria. 

In politica estera, il 
XX Congresso apre la via 
a quella politica di disten­
sione che è una politica di 
transizione dal periodo del­
la guerrn fredda a quello 
della coesistenza pacifica e 
del superamento del blocchi 
militari rigidamente con­
trapposti; tale politica com­
porta nuovi rapporti tra i 
paesi socialisti, rapporti 
non più di tutela nel qua­
dro d'un chiuso blocco mi­
litare, ma di alleanza e 
collaborazione. di iniziati­
ve autonome e anche dif­
ferenziate nel quadro d'un 
indirizzo unitario e di una 
solidarietà internazionale, 
L'aggressione all'Egitto e 
la speculazione reazionaria 

sui fatti ungheresi minac­
ciano di dare un colpo di 
arresto a questo processo e 
di rigettare il mondo nella 
guerra fredda. I fatti han­
no confermato che esistono 
le forze materiali e morali 
per impedire la guerra: 
tuttavia il pericolo esiste 
ed è necessaria più che mai 
la vigilanza dei popoli. 

In politica interna 11 
X X Congresso pone l'esi­
genza, nel la nuova situa­
zione, di un più largo re­
spiro di vita democratica, 
di una più larga parteci­
pazione delle masse popo­
lari alla direzione e alla 
attività dello Stato 

Nella politica economica 
il X X Congresso (con le 
direttive del VI piano quin­
quennale) rappresenta il 
passaggio da un'economia 
in cui le esigenze quanti­
tative sono pressanti e pre­
dominanti per ragioni di 
difesa e di ricostruzione, a 
un'economia che porta In 
primo piano le esigenze di 
rendimento e di produttivi­
tà, di minor costo e di più 
elevato sviluppo del reddi­
to e del tenore di vita. Ciò 
porta con sé la decentra­
lizzazione e — anche qui 
— una più larga iniziativa 
delle masse. 

Il ritardo nella compren­
sione e nell'attuazione di 
queste linee — ripete l'ora­
tore — è alla base della 
esplosione di malcontento 
che si è avuta in Ungheria. 
Malcontento che ha porta­
to a legittime manifesta­
zioni nelle quali però si è 
inserita la provocazione la 
quale ha fatto degenerare 
il movimento in rivolta 
armata. Nella rivolta han­
no cosi preso il soprav­
vento gli elementi fascisti 
e reazionari. 

Affrontando a questo 
punto il problema dell'in­
tervento sovietico. Scoeci­
marro si riferisce al dibat­
tito in corso sul concetto 
e sul valore dell'internazio­
nalismo proletario. L'inter­
nazionalismo proletario non 
esiste soltanto quando e 
dove il proletariato è clas­
se oppressa; esiste anche 
quando i lavoratori sono 
classe dirigente e il loro 
partito è partito di gover­
no. L'internazionalismo si­
gnifica aiuto e solidarietà 
tra i lavoratori ed esclude 
la tolleranza dei massacri 
Riitii'nmiuiisti e !n p.i>civi 
tà dinanzi ai gruppi con­
trorivoluzionari. L'interna­
zionalismo significa aiuto 
reciproco anche tra gli 
Stati socialisti. E' triste che 
su questo punto si siano 
manifestati sbandamenti. 
incertezza, diversità di giu­
dizio anche nel seno del 
movimento operaio. 

Grandi e molteplici — 
afferma il compagno Scoe­
cimarro iniziando l'ultima 
parte del suo discorso — 
le esperienze che ci deri­
vano dalla Rivoluzione di 

raio si è sviluppato attra­
verso strade tortuose e tor­
mentate, tra vittorie e scon­
fitte, lotte e sacrifici. Ma 
sempre dogli errori ha sa­
puto trarre insegnamenti. 
Per noi, per i lavoratori 
italiani, il problema che 
oggi abbiamo di fronte è 
quello di aprirci la nostra 
via verso il sociallsmo.-
Questa via ha un nome: è 
il nome della Costituzione 

Vi è chi la Costituzione 
la rifiuta, vi è chi l'accetta, 
ma tra coloro che l'accet­
tano vi sono contrasti sui 
modi per attuarla. Rifiutare 
la Costituzione significa 
porsi fuori della legalità 
democratica: ogni tentativo 
in questo senso deve esse­
re represso. I contrasti 
sull'applicazione si risolvo­
no invece sul piano demo­
cratico, secondo la volontà 
della maggioranza del po-
plo espressa in libere ele-
zini. Cosi si apre la via ad 
uno sviluppo pacifico e de­
mocratico verso il sociali­
smo dej nostro Paese. 

Dicendo questo indichia­
mo al movimento operalo 
una prospettiva, una possi­
bilità, e ci battiamo per 
realizzarla. Ma se non vo­
gliamo esporre 1 lavoratori 
al pericolo di trovarsi ideo­
logicamente e politicamen­
te disarmati di fronte al­
l'avversario, dobbiamo dire 

anche che la realizzazio­
ne di questa prospettiva 
democratica non dipende 
solo da noi, ma soprattutto 
dalla volontà delle classi 
dominanti, le quali potreb­
bero esse abbandonare la 
via democratica e costrin­
gere la classe operaia a 
lottare su un altro terreno. 
In tal caso muterebbe la 
prospettiva, la via, pur ri­
manendo Immutato l'obiet­
tivo della Costituzione re­
pubblicana. 

Ma che valore ha la pro­
spettiva democratica, se si 
ammette che potrebbe non 
realizzarsi? E se non si rea-
lizza, non è questa la prova 
che la prospettiva era f a ­
gliata? No — risponde 
Scoecimarro. — La pro­
spettiva non è una profe­
zia, una previsione mecca­
nica. E" l'indicazione di una 
possibilità. la cui concre­
tizzazione dipende anche da 
fattori non dipendenti dalla 
nostra volontà. Nell'enun-
ciare una prospettiva non 
bisogna ignorare o nascon­
dere quelle che possono e s ­
sere le Iniziative dell'av­
versario: altrimenti si tra­
scura l'esigenza essenziale, 
che è quella di porre l'av-r 
versa rio in una condizione 
nella quale sia per lui im­
possibile o almeno più dif­
ficile ricorrere alla violen­
za contro il metodo demo­
cratico. 

GRAVI DICHIARAZIONI CONTRO 1 MUTILATI 

L'on. Preti annuncia 
il sabolangio alla legge Villa 
I gruppi parlamentari devono imporre la 
discussione dell'articolo 98 alla Camera 

La proroga alla discussio­
ne della legge Villa alla Ca­
mera, strappata dai socialde­
mocratici con la minaccia di 
dimissioni dal governo, sem­
bra aver avuto per loro l'uni­
co scopo di preparare una 
controffensiva e sabotire de­
finitivamente la legge. Ne ha 
dato il segno ieri il sottose­
gretario Preti, Jl quale è ap­
punto l'uomo che sulla Miseri- lamenfari, finora — almeno 
minazione consentita dall'art.|a parola — concordi a favore 
98 ha fondato tutta La sua della legge Villa, di imporre 

mutilati di non morir di fa­
me; ed è stato del resto do­
cumentato a sufficienza a 
quali mostruosi abusi abbia 
dato luogo l'applicazione del­
l'art. 98 che la legge Villa 
intende appunto abolire. 

Sta ai mutilati ora di far 
sentire la loro voce contro 
la crudele ostinazione dell'on. 
Preti, e agli altri gruppi par-

I CONSIGLI dello SETTIMANA 
Dal 12 N o v e m b r e al 18 N o v e m b r e 

(Ritafilmlf P ctìttsvrvnte) 

MOBILI. I mobili si mantengono lucidi te strofinati legger­
mente con la crema bianca da calzature. 

gestione alle Pensioni di guer 
ra. Parlando a Bologna, egli 
ha detto testualmente: « Molti 
credono, in buona ferì*, che 
la proposta di legge Villa si 
proponga dei fini degni di ap­
provazione; ma la realtà è 
che se essa fosse approvata, 
lo Stato non avrebbe la pos­
sibilità di rivedere la po>,-|. 
zione di coloro che ia pas­
sato hanno conseguito pen­
sioni fortemente sproporzio­
nate rispetto alle loro reali 
condizioni fisiche, salvo il ca­
so che si possa provare la 
fi ode attraverso un giudizio 
penale. Questo significa che 
il 95 per cento di coloro che 
hanno ottenuto pensioni in­
debite potrebbero dormile fra 
quattro guanciali. Questo non 
mi sembra conferisca al pre­
stigio dello Stato». 

La dichiarazione del sotto­
segretario del PSDI dimostra 
solo tutto il suo cinismo nei 
confronti della benemerita 
categoria dei mutilati <é i n ­
validi di guerra. Le pensioni. 
che egli definisce indebite, 

Isono quelle che consentano ai 

al più presto la discussione 

I versamenti delle federazioni 
per la sottoscrizione dell'Unità 
Diamo l'alanoo dw| v«r*am«ntl M I L A N O 

effettuati dalle Federazioni per 
la eottoeorlzione per l'Unita fino 
a l i * ore 12 del 0 novembre: 
ALESSANDRIA 
AOSTA 
ASTI 
BIELLA 
OUNEO 
NOVARA 
TORINO 
VEROELLI 
GENOVA 
IMPERIA 
LA SPEZIA. 
8AVONA 
BERGAMO 
BRESCIA 
COMO 
OR EMONA 
LECCO 
MANTOVA 

7.278.000 
1.060.000 

660.600 
4.082400 
1.068230 
e.760-000 

13406.640 
3.600.000 

18.760.000 
1.444*00 
7.600.000 
7.000.000 
2-149.000 
0.130000 
1.800 000 
3.160.000 
1.680.000 
7.66&000 

PAVIA 
SONDRIO 
VARESE 
BOLZANO 
TRENTO 
GORIZ IA 
PORDENONE 
UDINE 
BELLUNO 
PADOVA 
ROVIGO 
TREVISO 
VENEZIA 
VERONA 
VICENZA 
BOLOGNA 
FERRARA 
FORLÌ ' 
MODENA ' 
PARMA 
PIACENZA 

42 500 000 
7.000.000 

376.000 
4.600.000 

660000 
1.020 000 
1.256 050 

797.500 
1.762.600 

750.000 
4.170.660 
5 900.000 
1.300.000 
5.500.000 
2.600 OOO 
5.213440 

36.800.000 
10.500.000 
6.980 000 

17.000.000 
3000000 
1.000.000 

UN ALTRO EPISODIO DI BANDITISMO 

Freddalo con 7 colpi 
un giovane a Palermo 

Prima di morire sì è rifiutato di fare i nomi dei feritori 

PALERMO, 10. — Un gio-
xane di 22 anni, tale Pasqua­
le Caracausi, abitante nel 
popolare rione di Denisinni. 
alla periferia della città, è 
stato colpito questa notte con 
sette colpi di arma da fuoco 
sparati a bruciapelo che lo 
hanno raggiunto al torace, 
all'addome, ad una spalla, al 
braccio -inistro e ad un 
omero, ferendolo mortalmen­
te. Il giovane, trasportato 
all'ospedale della Feticiuzza. 
e sottoposto ad m pronto in­
tervento chirurgico alle ore 2. 
malgrado le cure prodigate­
gli dai sanitari è deceduto 
nelle P"imc ore dell'alba, e 
fino all'ultimo si è rifiutate-
di denunciare i suoi feritori 

Il fatto di sangue si è ful­
mineamente svolto in via 
Colonna Rottq ver.-o le ore 
23.30 di ieri fera. Ale-uni pas­
santi. che in quel momento 
percorrevano quella strada 
deferta. ad un tratto hanno 
visto avanzare, grondande di 
sangue, il Caracausi. che ini-

I.K ELEZIONI PER LE ( \ L 

Netta maggioranza FIOM 
all' Ansaldo di Livorno 

Sci seggi assegnati al sindacato unita­
rio. tre alla C.I .S.I . . e all' U. I. L. 

sindacati, di rendere più de-,r>o quando il padrone •mo1»-
boli i lavoratori di fronte a 
padronato? 

Le lacrime di certi uomin< 
— dice Pajetta — mal na 
scondono un grido di gioia 
per la tragedia altrui. No' 
abbiamo guardato agli a w e -

"h" si dica di sì 
Ma non si può tornare a*4 

"poche passate. Noi ranpre 
mentiamo nel nostro Pae^r 
•na grande forra invincihìl»-
*on cui tutti devono fare i 
conti* 

LIVORNO. 10. — Si sono 
conclusi, nella mattinata di 
ofUL gli sennini delle \ C a ­
noni svoltesi al Cantiere An­
saldo per la nomina della nuo­
va Commissione intoni». Ecco 
i risultati (Ira parentesi quel­
li dello scorso annoi. 

OPERAI: iscritti 1664. votan­
ti 15S5, schede bianche -43: CGIL 
• FIOM) voti 1191 (1317); CISL 
voti 132 (160); UIL voti 161 
<80>. 

IMPIF.G VTI: iscritti 316. \ o -
tanti 299. schede bianche 15. 
schede nulle 9: CISL-U1L (uni­
t o voti 175 (151); CGIL 
«FIOM» voti 100 (124> 

La nparttzicne complessiva 
dei seguii della nuova Commis­
sione interna è la seguente: 
CGIL seggi 6; CISL-U1L 3. 

Come risulta dalle cifre so­
pra riportate, la CGIL ha per­
duto fra gli operai 126 voti e 

la CISL 28. mentre la UIL ne 
ha guadagnali 81. Fra gli im­
piegali, la CGIL ha perduto 24 
voti, la CISL e la UIL no han­
no per contro guadagnati 24. 

Muoiono tragicamente 
due giovani ciclisti 

BKESClA. 10. _ Due gio­
vani apprendisti di W lardo. 
nella montagna bresciana, Ma­
rio PanUocchi e Daniele Bo.t-
aioni. entrambi Hcnni. scen­
dendo insieme sulla stcs>a bi­
cicletta per recarsi al lavoro, 
in località Dosol, nell'abborda-
re una curva usc'vano di stra­
da. andando a cozzare violcn-
emente contro un albero. In 

conseguenza delle gravissime 
ferite riportate i due ragazzi 
sono deceduti dopo poche ore. 

plorava aiuto. Trasportato da 
costoro all'ospedale, a mezzo 
di un'auto di passaggio, il 
giovanotto è stato ricoverato 
in osservazione con prognosi 
riservata. Durante la visita 
medico-legale gli è stato ri­
scontrato in una gamba un 
tatuaggio recante la scritta: 
« A morte le spie! ». 

L'assassinio di questo gio­
vane .si ricollega alla catena 
di episodi della malavita pa­
lermitana. Al momento in cui 
telefoniamo non è dato sape­
re ancora quelle che oo^ono 
essere state le cause clic han­
no armato le mani dei sicari. 

Come ripetiamo, il ferito s: 
è rifiutato di fare i nomi dei 
suoi aggressori. limitandosi a 
diro: M MI hanno sparato 
mentre venivo dal cinema ». 
Caracausi ha persino dato 
'.'indirizzo di casa falso alla 
polizia. Soltanto in un secon­
do tempo il capo dell.» Mobi­
le. dott. Gambino. ha potuto 
apprendere che il giovane, a 
causa di continue baruffe fa­
miliari. si era allontanato da 
casa, e che soltanto da un 
me-e era tornato a vivere con 
ì suoi genitori in via Cortile 
Balata. 

Quando gli agenti si sono 
recati a casa Caracausi han 
no trovato l'uscio sprangato 
e ad cs?i ha risposto una 
bimba di sei anni, la quale 
ha detto che i genitori erano 
usciti la sera alle 20. per re­
carsi al cinema, e l'avevano 
chiusa a chiave in casa, per 
paura dei ladri. 

Uccide H rivale 
un amante geloso 

TRAPANI. 10. — Convinto 
che l'amante lo tradisse, un 
impiegato di Mazara del Val­
lo ha ucciso a colpi di pistola 
il presunto rivale, 

L'omicida, il Mennc Alber­
to Tummarello. sposato e con 
Agli, conviveva da tempo con 
la 24enne Rosaria Capasso. Ve­
nuto a conoscenza che la don­
na aveva avuto in precedenza 
rapporti con lo spazzino Vin­
cenzo Presti, di 44 anni, e 
persuaso che essa avesse ri­
preso la relazione con questi. 
ha esploso contro il rivale nu­
merosi colpi di pistola ucciden­
dolo. 

Datosi alla fuga subito dopa 
il delitto, il Tummartllo è sta­
to rintracciato, ed ha confes­
sato. i 
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TOTALE 460574472 

Solidarietà 
col P. C. francese 

Continua rondata di energi­
ca protesta per il vile attacco 
alle sedi del Partito comuni­
sta francese e dell'e Hunvani-
té». 11 compagno Vidali seajre-
tario del P.C. di Trieste h» te­
legrafato al compagno Thorez: 
« A nome comunisti e democra­
tici italiani e sloveni Trieste 
esprimo fraterna solidarietà 
valoroso partito comunista 
francese tenace oppositore po­
litica colonialista e guerrafon­
daia e profonda esecrazioneper 
inaudita infame provocazione 
fascista contro vostre sedi con 
convivenza. sociMdemccnttia. 
Assicuro solidarietà lavoratori 
triestini in lotta contro vergo­
gnosa aggressione Egitto, coatro 
il fascismo per la pace e la de­
mocrazia ». 

Altri telegrammi sono Flati 
inviati dalla Federazione comu­
nista. dalla Camera del lavoro 
e da numerosi sezioni tklla 
provincia di Catanzaro. Un ge­
sto significativo e quello com­
piuto dai compagni delle cel­
lule autisti pubblici della sego­
ne Cavallcggeri di Roma, i c.ua-
li, riuniti a Congresso, hanno 
voluto raccogliere e inviare al 
PCF in segno di solilarietii la 
somma di 5000 lire, quale mo­
desto contributo alla ricostru­
zione della sede attaccata dai 
fascisti. 

Assassinati un cMrtadmt 
a Castellammare di Slatta 
CASTELLAMMARE DI STA-

BIA. 10 — In circostanze mi­
steriose è stato assassinato nel­
le prime ore di stamane, a col­
pi di pistola, il contadino Giu­
seppe Afeltra, di 28 anni * 

Scepilov a New York 
per i lavori dell'OHU 

NEW YORK. 10. — 11 mi­
nistro degli esteri sovietico 
Scepilov è giunto questa se-
ra in aereo a New York per 
partecipare ai lavori dell'As­
semblea dell'ONU. 

PIEDI STANCHI E GONFI. In farmacia chiedete Rr. 250 di 
Sali Ciccare!!! per sole L 170. Un pizzico, sciolto In acqua 
calda, preparerà un pediluvio benefico. Combatterete cosi: 
gonfiori, bruciori, stanchezza, cattivi odori. Dopo pochi 
bagni., che sollievo'!' e che piacere camminare'!" 

KIOKI. L'acqua dei fiori non diverrà putrida se si aggiun­
geranno due grammi di acido salicilico per litro I fiori 
dureranno di più. 

DENTI - Se volete aea denti Dianchisiim: e lu^-enu. ehieaet* 
oggi stesso solo in farmacia gr 80 di t Pasta de] Capitano » 
E" più d» un dentifricio: è la ricetta che imbianca i denu 
Non rimarrete delusi Avrete anche la bocca buona 

CHIAVI. E" utile Immergere ogni tanto tutte le chiavi delle 
porte di casa in vaselina 

CAIJ.I Ormai e cosa nota Tuttavia e bene ricordare il 
callifugo Ciccarelli che si trova In ogni farmacia a sole 
L. 100 Non e mai stato superato Calli e duroni cadran­
no come poveri petali dw una rosa 

<oeà&90fa ttc &n*n&>Ua,, 'U&xcùtte: 

LA PASTICCA CHE ARRESTA I MICROBI 

/ / / Di'iiriilu ut Utili li- lai tutu te 

Vj»; ?>*• ,-•..«,"»<•,• ta, 

'« 

M A R I S A Z O C C H I • Miss Toscana 

Se le miss san proprio belle 
con TRACQH diventati stelle 
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